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SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 423414
Telex 550369 Fiomar

E-Mail: fiore@fioreravenna.it
www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE

terminal

NADEP OVEST Srl

Via Piomboni, 2 • 48100 Ravenna
Tel. 0544 487081 • Fax 0544 435034

Tutte le notizie 
sull’autotrasporto

a cura della Fita-Cna
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Morto un operaio di 51 anni
Tragedia al porto:

"Il protocollo sulla sicurezza 
va esteso a tutte le aziende"

 A pag 5
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Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)
Pireo, Salonicco (Grecia)

Limassol (Cipro)
Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA      TRANSPORT

s.r.l.

Successo della delegazione economica promossa da Eurosportello della Camera 
di Commercio e Confindustria

Missione economica a Beirut, il porto 
favorirà maggiori scambi commerciali
Grande interesse ha ri-
scontrato  la missione 
economica organizzata 
a Beirut dall'Eurospor-
tello della Camera di 
Commercio e Confindu-
stria congiuntamente 
alle Camere di Commer-
cio di  Forlì-Cesena e Ri-
mini.
La delegazione appena 
rientrata era guidata 
dal Presidente dell'Eu-
rosportello Natalino 
Gigante e dal VicePre-
sidente di Confindustria 
Andrea Farina e accom-
pagnata da 11 aziende 
romagnole appartenen-
ti a diversi settori di in-
teresse per lo sviluppo 
di opportunità d'affari 
con il Libano: l'agroin-
dustria, l'edilizia- siste-
ma casa e la logistica-
spedizioni. 
Le  aziende hanno in-
contrato, nella location 
del Grand Hotel Habtoor 
della capitale libanese, 
una cinquantina di ope-
ratori libanesi e realiz-
zato circa 120 incontri 
d'affari dai quali stanno 
emergendo buone op-
portunità per la vendita 
di macchinari e impian-

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi - Movimentazione e Magazzinaggio 

merci varie e pezzi speciali - Imbarchi e sbarchi
Periti nautici e merceologici

Via Alberoni, 31 - 48100 Ravenna Tel. (0544) 212417 - Fax (0544) 217579 - Tlx 550018 TURCHI I
E-mail: raffaele_turchi@raffaeleturchi.it - Internet: www.raffaeleturchi.it

Sub Agenti in tutti i porti italiani

partner commerciale 
europeo e che si propo-
ne come  centro di pro-
pulsione di traffici verso 
tutta  l'area del Vicino e 
Medio Oriente.
Durante la permanenza 
a Beirut la delegazione 
ha incontrato il Presi-
dente dell'Autorità Por-
tuale di  Beirut Hasan 
Kraytem con il quale si è 
discusso sulle   prospet-
tive di ampliamento del-
le relazioni tra i sistemi 
portuali di Ravenna e di 
Beirut, con cui il nostro 
porto detiene già un 
quinto dei traffici por-
tuali con il Libano del 

ti, il trasferimento di 
know-how nel design e  
la commercializzazione 
di componenti e prodot-
ti per l'edilizia e le  co-
struzioni.
La missione economica 
si è svolta all'interno 
di una cornice istitu-
zionale di alto livello: 
agli incontri d'affari ha 
presenziato l'Ambascia-
tore italiano in Libano 
Giuseppe Morabito che 
si è intrattenuto con 
la delegazione e con-
fermato la bontà della 
scelta di scommettere 
su un Paese, il Libano, 
di cui l'Italia è il primo 

nostro Paese.
La delegazione ha poi 
incontrato il Direttore 
dell'Ice di Beirut Seba-
stiano Del Monte e il 
Direttore Generale della 
Camera di Commercio di 
Beirut Rabih Sabra nel 
corso di un incontro al-
largato al quale hanno 
partecipato tutti i prin-
cipali esponenti  delle 
istituzioni economiche 
e finanziarie libanesi  
che si sono proposte di 
collaborare con le  no-
stre aziende sul piano 
dell'assistenza  finan-
ziaria, legale  e ammini-
strativa.
Inoltre vi è stato l'in-
contro con il presidente 
dell'Associazione Liba-
nese degli Industriali Ne-
emat Frem con presenti 
anche diversi consiglieri 
giunti da diverse terri-
toriali del Paese dove è 
emersa la forte volontà 
di aprire nuove relazioni 

industriali e commercia-
li con le aziende italiane.
"Il successo dell'inizia-
tiva, spiega il Presiden-
te dell'Eurosportello 
Gigante, conferma la 
necessità di muoversi 
sempre più all'estero in 
un'ottica di sistema al-
largato  che renda pos-
sibile, tramite la colla-
borazione tra il sistema 
camerale romagnolo e le 
associazioni di rappre-
sentanza, la promozio-
ne di  filiere produttive 
più ampie e dunque po-
tenziare la nostra  capa-
cità di impatto sui mer-
cati internazionali".  
I l  Vice Presidente di 
Confindustria Ravenna 
Andrea Farina ha sotto-
lineato come sia impor-
tante per le imprese del 
nostro territorio attua-
re  strategie d'interna-

zionalizzazione ed ha 
dichiarato: "Il Libano è 
la porta principale d'in-
gresso in una regione 
per noi strategica quale 
è il Medio Oriente, paesi 
come l'Arabia Saudita, i 
Paesi del Golfo Persico, 
Iraq ed anche Iran pos-
sono essere facilmente 
raggiunti dal Libano. Le 
leggi fiscali d'incentiva-
zione per gli stranieri a 
creare stabilimenti ma-
nifatturieri con imposte 
pari a zero nelle espor-
tazioni, possono fare 
del Libano, antropolo-
gicamente a noi simili,  
la nostra Cina a 3 ore di 
volo dall'Italia".
Si sta già lavorando per 
una ricevere  in primave-
ra in Romagna una mis-
sione economica di ope-
ratori libanesi e conso-
lidare i rapporti avviati.
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Casa di Spedizioni

Martini Vittorio s.r.l.

MARINA DI RAVENNA
Tel. 0544/531.555 - Fax 531864
marvit-intal@linknet.it

PARTENZE REGOLARI
FULL CONTAINER
GROUPAGE
CONVENTIONAL CARGO

Alessandro Bertoni: “La nostra ambizione è rendere economicamente sostenibili 
i sedimenti portuali”

Dragaggio del porto: sistema innovativo
messo a punto da Diemme e MedIngegneria 

corship
agenzia marittima e spedizioni
Ship Agents at all Italian Ports

s.p.a.

Via Teodorico, 15 - 48100 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 
Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

  First Class service 
our guarantee

Morigi Roberto s.r.l.
Casa di Spedizioni

Studio di consulenza sulle
normative per il commercio con 

l’estero - Dogane - Intrastat
Iva comunitaria - Accise

47100 - FORLÌ 
Via Punta di Ferro 2
Tel. (0543) 798942
Fax (0543) 798623

Nella sede dell’Autori-
tà portuale si è tenuto 
un convegno sul pro-
getto di recupero di 
sedimenti derivati dal 
dragaggio portuale; 
promosso tra gli altri 
dalle università di Bo-
logna e Ferrara, Ispra, 
Diemme e Medinge-
gneria, ha visto gli in-
terventi di alcuni dei 
tecnici più preparati in 
materia di smaltimento 
dei materiali risultanti 
dagli escavi portuali, 
nonché di tecnici in 
grado di gestire im-
pianti di riuso.
Nel suo intervento, il 
vicesindaco Giannanto-
nio Mingozzi ha rilevato 
come “Ravenna sia la 
città ideale per proget-
tare interventi riguar-
danti l’idonea prepara-
zione di infrastrutture 
come il canale portuale, 
dal momento che oltre 
alla presenza dell’Auto-
rità portuale conta sul-
le facoltà di Ingegneria 
e Scienze ambientali 
dell’università di Bolo-
gna, aziende come la Di-
emme con una eccellen-
te esperienza in corso 
nel porto di Anversa e 
centri studi come Me-
dingegneria, in grado di 
concorrere al progetto 
Life della Unione euro-
pea e quindi di guada-
gnare risorse utili anche 
per l’approfondimento 
dei fondali del nostro 

porto”.
Mingozzi ha ringrazia-
to in particolare i tecni-
ci della Diemme, ormai 
specializzati nel trat-
tamento dei sedimenti 
con impianti pilota e 
impianti industriali, e 
la direzione di Medin-
gegneria, specializzata 
nell’analizzare il qua-
dro normativo collega-
to al dragaggio e alla 
gestione dei sedimen-
ti, compresi i loro pos-
sibili riutilizzi, a livello 
regionale ed europeo.
C o n  i l  p r e s i d e n t e 
dell’Autorità portua-
le Giuseppe Parrello, 
Mingozzi ha elencato i 
capitoli di bilancio e i 
progetti di intervento 
che destinano all’ap-
profondimento dei 
fondali ravennati 120 
milioni di euro in tre 

dimesse, ingegneria, 
ambientale, recuperi 
naturalistici... Del re-
sto, dopo il trattamen-
to innovativo previsto 
dal progetto, ciò che 
rimane non sarà più 
un rifiuto ma un iner-

te... Abbiamo scelto il 
Porto di Ravenna non 
solo perché è fra i più 
importanti su scala na-
zionale, ma anche per-
ché nei prossimi anni 
movimenterà milioni e 
milioni di metri cubi di 

materiale per via dei fu-
turi scavi". 
In uno stadio successi-
vo, il progetto prevede 
poi di testare la repli-
cabilità dell'interven-
to nel porto rumeno di 
Midia.

anni, garantendo così 
il mantenimento degli 
impegni assunti con le 
imprese portuali.
In particolare, Ales-
sandro Bertoni - della 
società MedIngegne-
ria - ha spiegato gli 
obiettivi principali: 
"la nostra ambizione 
è rendere economica-
mente sostenibili i se-
dimenti portuali. Se si 
pensa a limo o sabbia, 
il valore commercia-
le è nullo o minimale. 
Ma il silicio, o i mine-
rali silicei,  estraibili 
dai sedimenti, hanno 
un valore commercia-
le che potrebbe essere 
compreso fra i 1000 e i 
2000 euro a tonnellata.
Sostanze da usare in 
campi "nobili", come 
le difese costiere o il 
tombamento di cave 

S.TE.P.RA. Soc. Cons. A. r.l.
Viale Farini, 14 - RAVENNA 

 Tel. 0544/34377 - Fax 0544/38367
www.stepra.it -  info@stepra.it

S.te.p.rA.
Sviluppo Territoriale della Provincia di Ravenna

BONYAD SHIPPING LINE EUROPE LTD
Agenti: BULK SERVICE LINES AGENCIES s.r.l. - Genova

Servizi di linea con cadenza mensile da Ravenna per:

Jeddah - Dammam - Kuwait - Jebel Ali

 Bandar Abbas - Ras Laffan 

Bandar Imam Khomeini - Assaluyeh 

IMBARCO MERCI VARIE

Subagente: 
INTERCONTINENTAL Shipping Agency srl
Marina di Ravenna - Tel. 0544.531831 - Fax 0544.530088

e-mail: intal@linknet.it
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Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

S.E.R.S. srl
Via di Roma,47
48100 Ravenna
Tel. 0544/39719

S.E.R.S. srl
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI

E SALVATAGGI
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S.E.R.S. s.r.l.
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Sede legale: 48100 RAVENNA - Via Di Roma, 47 
Tel. 0544 39719 - Fax 0544 33594 - C.P. 415 

Sede operativa: 48023 Marina di Ravenna (RA) - Via Marmarica, 50 
Tel. 0544 536711 - Fax 0544 539472 

Base operativa: 48010 Porto Corsini (RA) – Molo S. Filippo 
Tel. 0544 446335 – 0544 446360 – Fax 0544 447778

La Provincia ha avuto un'ul-
teriore importante soddisfa-
zione dai programmi dell'UE. 
E' stata pubblicata la gra-
duatoria definitiva dei pro-
getti finanziati dal nuovo pro-
gramma transfrontaliero IPA 
Adriatico e il progetto, di cui 
la Provincia era ente capofila, 
denominato ADRIMOB - mo-
bilità sostenibile tra le coste 
dell'area adriatica -, è stato 
approvato e finanziato con 
oltre 2 milioni di euro, di cui 
300mila sono destinati alla 
Provincia.
Il progetto è finalizzato alla 
definizione e sviluppo di una 
strategia comune di trasporto 
sostenibile, in particolare per 
i passeggeri, fra le sponde 
dell’Adriatico e lungo le coste, 
attraverso il miglioramento 
e rafforzamento dei trasporti 
marittimi, combinati con altri 
mezzi di trasporto a terra al-
ternativi all’auto quali treno, 
bus e bicicletta.
L’idea è di strutturare un si-
stema intermodale e inte-

radriatico che consenta ai 
viaggiatori, il cui numero è in 
costante aumento, siano essi 
turisti o operatori economici o 
lavoratori, di potersi spostare 
agevolmente utilizzando in 
primo luogo le vie d'acqua ed 
evitando l’utilizzo dell’auto.
Con questo progetto si inten-
de contribuire alla strategia 
dell'UE per una mobilità so-
stenibile e rafforzare i legami 
economici, turistici e culturali 
in tutta l'area dell'Adriatico 
che può diventare in breve 
tempo una delle più impor-
tanti macroregioni europee.
A tal proposito, molto signifi-
cativo è il numero e la qualità 
dei partner, tra questi, oltre 
alla Provincia di Ravenna, le 
Province di Brindisi, Pesaro 
e Urbino, Pescara, Rimini e 
Venezia, la città di Rovigno 
(Croazia), il porto di Bar 
(Montenegro), la Prefettura 
di Thesprotia (Igoumenitsa) 
(Grecia), la Shortsea Promo-
tion Centre croata, il mini-
stero dei trasporti sloveno, 

l'Autorità Portuale di Bari, la 
municipalità di Durazzo (Al-
bania) e quella di Rab (Cro-
azia), il Comune di Cesenati-
co, il ministero dei trasporti 
e delle infrastrutture croato, 
la Fondazione Istituto sui tra-
sporti e la logistica di Bolo-
gna e il Primorsko-Goranska 
County croato. 
"Per noi - commenta il presi-
dente della Provincia France-
sco Giangrandi - l'approva-
zione di questo progetto è un 
riconoscimento straordinario. 
Premia una scelta strategica 
pluriennale di collaborazione 
con l'altra sponda dell'Adria-
tico e con i Balcani. Il tema del 
progetto, l'integrazione tra 
i porti e i sistemi della mobi-
lità nell'area adriatica, è per 
noi fondamentale in una fase 
in cui il nostro porto investe 
risorse ingenti nel trasporto 
passeggeri col terminal cro-
ciere e con i primi collega-
menti via mare con la Croazia 
che ci auguriamo possano ul-
teriormente rafforzarsi."

> Il documento è finalizzato alla definizione e sviluppo di una strategia comune 
di trasporto sostenibile

L’Unione Europea approva il progetto della 
Provincia per l'intermodalità tra i porti adriatici
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fuori dalla nave le vostre merci

sono nelle nostre mani!

Via Giovanni Bacci 44 Tel. 0544/452861 - Ravenna

Cooperativa Facchini Riuniti
Facchinaggio Industriale
Noleggio pale meccaniche 
e carrelli elevatori
Sezione Portuale: 
1ª parallela Via Classicana, 15CO.FA.RI

Direttore responsabile: 
Lorenzo Tazzari

Editore e proprietario:
Mistral Comunicazione Globale s.a.s. 

di M. Vittoria Venturelli & C.
Via Enrico Mattei, 25 - Ravenna

Fotocomposizione: 
FullPrint  - Ravenna

Foto: Giampiero Corelli
e Fabrizio Zani

Chiuso  il 31-12-2010.

Reg. Trib di Ravenna n. 1044 
dell’1/02/95 R.N.S. n. 5381

Questo periodico è
associato all’Unione 
Stampa Periodica Italiana

Missione a  Bruxelles per  tre regioni italiane, Friuli Venezia Giulia, 
Veneto ed Emilia Romagna, per l'estensione verso sud del corri-
doio Baltico-Adriatico.  La rinnovata sinergia per giungere ad in-
serire l'opera tra i progetti che saranno finanziati dall'Ue dal 2014 
è stata sancita nel corso di una riunione organizzata al Parlamen-
to europeo per iniziativa dell'europarlamentare Antonio Cancian.
L'esecutivo europeo dovrebbe proporre entro tempi relativamen-
te brevi le nuove regole e metodologie per lo sviluppo delle reti 
transeuropee con la revisione della strategia attuale. Da qui la 
scelta delle regioni e dei territori interessati di proporre all'atten-
zione di Bruxelles l'importanza del prolungamento dell'asse Bal-
tico-Adriatico.  Nel corso della riunione èemersa anche la possi-
bilità che possa essere aggiornata e riproposta la lettera d'intenti 
già firmata un anno fa tra 14 regioni di Italia, Austria, Repubblica 
Ceca e Slovacchia perché il tracciato ferroviario merci che dai por-
ti polacchi di Gdansk e Gdynia raggiunge Varsavia e quindi Vienna 
e Bratislava, possa proseguire fino a Udine verso i porti di Trieste, 
Monfalcone, Venezia e quindi Ravenna.
Alla riunione, a cui pur invitato non ha partecipato il rappresen-
tante della Commissione europea, ha invece dato il suo supporto 
il presidente della commissione Trasporti dell'europarlamento, 
Brian Simpson.

Missione a Bruxelles 
per il Corridoio Baltico
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> Un operaio originario del Senegal è deceduto in un capannone mentre coadiuvava 
un collega a impilare sacchi

Tragedia al porto:"Il protocollo 
sulla sicurezza va esteso a tutte le aziende"

Servizi di linea “tutto contenitori” 
in tutto il mondo ogni settimana

Linea "A" settimanale da Ravenna per Haifa/Ashdod (Israele)

Transit time per:  *Haifa (4 giorni) - *Ashdod (6-7 giorni)

Linea "B" settimanale da Ravenna per Izmir/Gemlik/Istanbul 
(Turchia)

Transit time per:  *Izmir (5 giorni) - *Gemlik (6 giorni) - 
*Istanbul (7 giorni)

Linea "C" settimanale da Ravenna per Mersin (Sud Turchia)
Alexandria (Egypt)

Transit time per:  *Mersin (14 giorni) - *Alexandria (16 giorni)

Linea "D" settimanale da Ravenna per Pireo (Grecia) / Limassol 
(Ciprio) / Beirut (Libano) / Lattakia (Syria) / Tartous (Syria)

Transit time per:  *Pireo (4 giorni) - *Limassol (7 giorni) - *Bei-
rut (8 giorni) - *Lattakia (10 giorni)

NUOVO SERVIZIO!!!

Linea "H" Albania / Croatia Express service settimanale 
da Ravenna per Durazzo (Albania) / Ploce (Croazia)

Transit time per: *Durazzo (24 Hours) -  *Ploce (6 giorni)

   

mediterranean
 shipping co.

geneva

PER INFORMAZIONI E NOLI RIVOLGERSI A:
AG.MAR. LE NAVI SEAWAYS SRL - Via Aquileia, 5 - 48100 RAVENNA

Tel.: 0544 / 599 311 / Fax 0544 / 420410 (EXP.) 0544 / 420649 (IMP.)

Mail export dept.: montanarim@msclenavi.it

Mail import dept.: violar@msclenavi.it

WORLDWIDE DESTINATIONS IN TRANSHIPMENT
SOCIETÀ ITALIANA MARE PULITO

SERVIZI ECOLOGICI PORTUALI
• Ritiro e smaltimento rifiuti dalle navi in porto e in rada

• Sterilizzazione dei rifiuti potenzialmente infetti • Pulizia degli specchi acquei
• Pulizia delle banchine • Fornitura di acqua alle navi

SIMAP s.r.l. - 48100 Ravenna - Via Antico Squero 58 - tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 
e-mail: info@simapravenna.it

Incidente mortale sul la-
voro si è verificato in un 
capannone di Marina Ro-
mea, dove alcuni operai 
stavano movimentando 
grandi sacchi contenenti 
circa una tonnellata ognu-
no di una sostanza ferti-
lizzante dalla consistenza 
sabbiosa. Uno degli ope-
rai, Diop Gougnano, classe 
1959, originario del Sene-
gal e da tempo residente 
nel Ravennate,  era intento 
a coadiuvare un collega al-
la guida di un muletto che 
doveva spostare tali gran-
di sacchi, predisponendo-
li per essere agganciati e 
movimentati. Purtroppo, 
per cause ancora in cor-
so di accertamento, alcu-
ni dei sacchi impilati sono 
crollati addosso al malca-
pitato causandogli gravi 
lesioni per le quali è de-
ceduto immediatamente. 
Fortunatamente illesi gli 
altri operai e l’operatore 
del muletto, in quell’istan-
te lontano qualche metro. 
Sul posto i Carabinieri di 
Ravenna e la medicina del 
Lavoro per il primo sopral-
luogo e per accertare le 
cause della disgrazia e i vi-
gili del fuoco.
Le organizzazioni sinda-
cali confermano – in una 
nota – “l'assoluta priori-
tà al tema della sicurez-
za nei luoghi di lavoro e 
ritengono indispensabile 
che istituzioni, parti da-
toriali e sindacali lavori-
no insieme per la piena 
affermazione di una cul-
tura della sicurezza su cui 
è indispensabile interve-
nire, così come sulla cor-
retta applicazione delle 
tariffe previste nel settore 

del facchinaggio, per evi-
tare che l’abbattimento 
dei costi si scarichi inevi-
tabilmente con l’inosser-
vanza delle norme in ma-
teria generale del lavoro.
I sindacati - in seguito al 
tragico evento di Raven-
na a cui è seguito a di-
stanza di 24 ore un altro 
incidente mortale sul la-
voro nella nostra regio-
ne – chiedono che anche 
la Regione e gli enti pre-
posti alla vigilanza in ma-
teria di salute e sicurezza 
sul lavoro intensifichino 
le attività ispettive nei 
luoghi di lavoro”.
L'infortunio mortale di 
Ravenna, che ha provo-
cato il decesso di Diop 
Gougnao, è il settimo che 
accade nelle aree portua-
li italiane nel solo anno 
2010. I precedenti infor-
tuni e incidenti hanno vi-
sto coinvolti altre catego-
rie di lavoratori e persino 
turisti.
Le tre centrali cooperati-
ve - Legacoop, Confoco-
operative e Agci - "pri-
ma di tutto esprimono 
cordoglio alla famiglia 
del lavoratore deceduto 
e sottolineano, purtrop-
po ancora una volta, l’ur-
genza di monitorare quo-
tidianamente il rispetto 
delle norme contenute 
nel Protocollo Sicurezza, 
e di aggiornarlo, affinché 
non continui ad essere ir-
risolta tale problematica. 
Le tre centrali cooperati-
ve da sempre impegnate 
sul tema della tutela dei 
lavoratori - che include in 
sé anche il tema delle re-
gole, dei contratti, delle 
tariffe, della legalità - in-

vitano caldamente tutti 
i soggetti del mondo im-
prenditoriale ed econo-
mico ad avere centrale il 
rispetto e l’applicazione 
delle norme sulla sicurez-
za anche in periodi di cri-
si come quello che ancora 
stiamo attraversando.
Nelle prossime settima-
ne le tre centrali coope-
rative, le organizzazioni 
sindacali e le altre orga-
nizzazioni datoriali, so-
no state convocate dal-
la Direzione provinciale 
del lavoro per aggiorna-
re la tariffa del facchinag-
gio per l’anno 2011. Sarà 
anche questa l’occasione 
per verificare l’adegua-
tezza delle tariffe per cor-
rispondere agli standard 
di sicurezza con cui le no-
stre associate, e le altre 
imprese, operano quoti-
dianamente.
La crisi ancora in essere 
purtroppo lascia allo sco-
perto la sicurezza dei la-
voratori, che si trovano co-
stretti ad accettare anche 
condizioni economiche e 
organizzative del lavoro 
che compromettono se-
riamente le condizioni mi-
nime per operare in sicu-
rezza. 
Ancora una volta siamo 
di fronte ad una tragedia 
non imprevedibile. Le tre 
centrali cooperative con-
cordano sulla necessi-
tà di un aggiornamento 
del Protocollo Sicurezza 
e sulla sua estensione a 
tutte le aziende e a tutti i 
lavoratori di tutti i settori, 
con particolare riferimen-
to a quello del facchinag-
gio nell’ambito portua-
le".
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La sede provinciale 
della CNA  ha ospitato 
la presentazione del li-
bro di Lorenzo Ciapetti, 
"Lo sviluppo locale", 
alla quale è seguita la 
tavola rotonda "Svilup-
po locale e globalizza-
zione. Quale futuro per 
il nostro territorio?".
Ne hanno discusso 
con l'autore: Claudio 
Casadio, vicepresi-
dente della Provincia 
di Ravenna e Natalino 
Gigante, direttore del-
la CNA provinciale di 
Ravenna. Lorenzo Cia-
petti è il direttore del 
centro di ricerche sullo 
sviluppo locale Antares 
dell'Università degli 
Studi di Bologna.
"Lo sviluppo locale - 
commenta Lorenzo Cia-
petti - va inteso come 
un processo di coope-
razione e cambiamen-
to che va oltre la tradi-
zionale dicotomia tra 
Stato e mercato: i pro-
cessi di sviluppo locale 
dovrebbero presuppor-

>
Ciapetti: “Lo sviluppo locale non può
prescindere da un forte coordinamento”

Trasportia cura di FITA-CNA
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“ Chi sta pagando più caro il prezzo della crisi - ribadisce 
Natalino Gigante - sono artigianato e piccola impresa”

prendere e di farlo con 
coraggio".
"Chi sta pagando più 
caro il prezzo della cri-
si - ribadisce Natalino 
Gigante - sono artigia-
nato e piccola impre-
sa, guarda caso settori 
che tradizionalmente 
risultano molto legati 
ai territori.
Anche il nostro model-
lo di sviluppo regionale 
probabilmente è giun-
to nella fase di piena 
maturità.
Non bastano più, quin-
di, le piccole innovazio-
ni di tipo incrementale 
per garantire alti livelli 
di sviluppo, dobbia-
mo essere in grado di 
creare una sorta di di-

scontinuità. Per que-
sto abbiamo ritenuto 
opportuno organizzare 
un incontro sui temi 
dello sviluppo locale 
partendo proprio dal 
bel libro di Lorenzo Cia-
petti con il quale colla-
boriamo già da alcuni 
anni sempre sui temi 
dell'economia. E a chi 
potrebbe contestarci 
dicendo che nell'era 
della globalizzazione 
è anacronistico parla-
re di sviluppo locale, 
rispondiamo che que-
sto è il modo migliore  
per offrire una visio-
ne alternativa  ad una 
tipologia di  modello 
economico basato 
esclusivamente sul 

mercato e sulla finan-
za.
Ripartire partendo dal 
basso, in assenza di 
credibili politiche indu-
striali in ambito nazio-
nale, ci sembra una so-
luzione praticamente 
obbligata, ma questo 
potrà avvenire se sa-
remo in grado di man-
tenere alto il livello di 
coesione sociale del 
nostro territorio, ele-
vando la competitività 
del sistema imprendi-
toriale, migliorando la 
qualità della vita e il 
benessere dei cittadi-
ni. I nuovi paradigmi 
dello sviluppo?  Green 
economy, economia 
sostenibile, welfare.

re coordinamento tra 
istituzioni, imprese, 
rappresentanze e citta-
dini di una comunità, in 
termini di azione collet-
tiva orientata non solo 
a fare crescere l'econo-
mia locale, ma anche 
a garantire che questa 
crescita avvenga con 
investimenti in innova-
zione, capitale umano 
qualificato, creatività 
e sistemi culturali, ef-
ficienza energetica, be-
nessere dei cittadini e 
capitale sociale.
Fare stare insieme tut-
te queste dimensioni 
in un unico processo 
è una sfida di elevata 
complessità".
"La Provincia - afferma 
Claudio Casadio, vice-
presidente dell'Ente 
di Piazza Caduti  - ha 
prodotto, in questi lun-
ghi mesi di crisi, azioni 
significative, dal mag-
giore impegno nei con-
fronti dei consorzi fidi 
e delle cooperative  di 
garanzia, all'accordo 
con gli istituti di credi-

to per un supporto alla 
nostra economia, alle 
imprese  e alle famiglie 
più colpite dalle diffi-
coltà. Ora occorre in-
vestire sul futuro, con 
strategie e incentivi per 
la crescita.
Sarà questo il cuore 
della prossima con-
ferenza economica 
provinciale. Sarà un 
appuntamento dove 
istituzioni e forze so-
ciali non saranno chia-
mate a discutere di 
strategie, proposte e 
progetti preconfezio-
nati, ma a progettare 
insieme il territorio 
dei prossimi anni e a 
costruire i progetti più 
importanti. Dobbiamo 
mettere da parte le ge-
rarchie e condividere 
davvero la costruzione 
di una nuova e neces-
saria fase storica, che 
la rivoluzione tecnolo-
gia, con la globalizza-
zione da un lato e l'at-
tuale crisi economica 
epocale dall'altro, ci 
impongono di intra-
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> “Torinese di nascita, romagnolo di adozione, ha sempre coltivato la virtù 
della riservatezza”.

"Come stiamo sostenendo da tem-
po e rilevato anche nella recente 
Conferenza economica provinciale, 
il Porto è uno dei pilastri sui quali si 
fonda e continuerà a fondarsi l'eco-
nomia del territorio: da una nuova 
infrastrutturazione del porto può 
quindi derivare uno slancio decisivo 
per la crescita del territorio" affer-
ma il presidente di Confindustria 
Giovanni Tampieri.
"Da una parte vi è l'assoluta neces-
sità di proseguire nell'approfondi-
mento dei fondali così come previ-
sto dal Piano regolatore portuale, 
nel potenziamento dei collegamenti 
ferroviari, nella realizzazione di una 
viabilità che consenta di entrare/
uscire dal porto senza intasare il 
traffico. 
Ma è altresì strategico, il progetto 
di sviluppo del nuovo terminal con-
tainer in Largo Trattaroli che vede 
la Sapir fortemente impegnata con 
altri partners.

È evidente che il porto di Ravenna 
è specializzato in diverse tipologie 
di traffici, ma i container rappresen-
tano un valore aggiunto di primo 
piano.
In un contesto di nuovi e decise sfi-
de competitive intendiamo quindi 
ribadire l'importanza di avere nel 
porto di Ravenna un operatore co-
me Sapir, la cui struttura azionaria 
pubblico-privata, funge da garan-
zia di equilibrio e valorizzazione 
di interessi generali. Sono 53 anni 
che Sapir è operativa. Inizialmente 
ha avuto il compito di progettare, 
costruire e sviluppare il porto, poi 
con l'istituzione dell'Autorità por-
tuale ha abbandonato certi compiti 
per diventare il più grande Termi-
nal Operator ravennate. Ma sem-
pre svolgendo anche una funzione 
'pubblica', puntando, ad esempio, a 
sviluppare i collegamenti ferroviari, 
realizzando il nuovo centro direzio-
nale, calmierando il costo delle aree 

per favorire nuovi investimenti.
In una fase di forti tensioni com-
merciali, di impegno di rilancio del 
porto, di inserimento dello stesso 
nell'organizzazione dei scali del 
Nord Adriatico attraverso Napa, ri-
teniamo che Sapir abbia un ruolo da 
protagonista in una competizione 
che si fa sempre più serrata.
Bene ha quindi fatto il presidente 
dell'Autorità portuale Giuseppe 
Parrello a spingere l'acceleratore 
sul progetto-Napa. Solo una forte 
concertazione tra i porti del Nord 
Adriatico ci consentirà di essere 
competitivi con gli scali del Nord 
Europa e del resto del Mediterra-
neo. Non a caso oggi di Napa si parla 
nelle sedi Ue, è divenuta un interlo-
cutore serio e affidabile. Merito di 
Parrello che fin dall'inizio ha credu-
to nel progetto e ora lo porta avanti. 
Confindustria Ravenna è al suo fian-
co e sostiene convintamente il suo 
prezioso lavoro".

Confindustria, per la Sapir ruolo 
importante nel rilancio del porto

Nel corso della Cena degli Auguri, il Propeller
assegna a Emilio Ottolenghi il Timone D'Oro
Cena degli auguri del Pro-
peller presieduto da Simo-
ne Bassi al Grand Hotel 
Gallia di Milano Marittima.  
Durante la cxerimonia è 
stato assegnato il Timone 
D'Oro a all'imprenditore 
Emilio Ottolenghi.
Ottolenghi, imprenditore 
del settore petrolifero, che 
dal 1959 al 2006 è stato 
Amministratore Delega-
to de La Petrolifera Italo-
Rumena S.p.A. e dal 2006 
ne è Presidente. Dal 1988 
al 1993 è stato Vice Presi-
dente del gruppo bancario 
Credito Romagnolo S.p.A. 
di cui è stato poi Presidente 
dal 1993 al 1995. Quindi, 
dal 1994 al 1998,  Consiglie-
re di IMI; dal 1995 al 1998 
Vice Presidente dell’Istitu-
to Bancario San Paolo di 
Torino, dal 1999 al 2002 
Presidente di Sanpaolo IMI 
Private Equity e nel 1998 
Consigliere di Sanpaolo 
IMI. Presidente di Banca 
IMI S.p.A.,  Consigliere di 
Gestione di Intesa Sanpa-
olo dalla data di costituzio-

ne, e Consigliere della Por-
to Intermodale Ravenna 
Società per Azioni S.A.P.I.R.
Questa la motivazione del 
Premio: “Torinese di nasci-
ta, romagnolo di adozione, 
ha sempre coltivato la virtù 
della riservatezza. Sempre 
con toni cortesi, ma altret-
tanta fermezza, regge la 
barra del Timone e governa 
l’Elica di propulsione di un 
Gruppo di rilevanza inter-
nazionale che ha sempre 
radicato nel Porto di Raven-
na le proprie fondamenta, 
basando il proprio operato 
sui valori della professio-
nalità e dell' imprenditoria-
lità”.
Infine, sul lato della soli-
darietà, sottolineato dal 
Socio del Propeller, Glau-
co Cavassini,  la decisione, 
molto apprezzata e inco-
raggiata dalla folta platea, 
del Consiglio Direttivo del 
Propeller, di sostenere an-
che quest’anno le inizia-
tive dell’AIL Associazione 
Italiana contro le leucemie 
linfomi e mieloma ONLUS.
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SERVIZI ECOLOGIA MARE

La Società, concessionaria del servizio antinquinamento nel

Compartimento Marittimo di Ravenna, fornisce servizi di:

• Prevenzione e bonifica degli inquinamenti
marini e delle acque interne

• Ritiro e trattamento rifiuti liquidi da bordo delle navi

• Pulizia degli specchi acquei

• Bunkeraggi

Il porto ha sofferto la crisi ma le imprese hanno continuato a investire in qualità, 
sicurezza, lavoro

>

Confindustria intravvede la ripresa 
“ma il mercato è cambiato”
Conferenza stampa di 
fine anno per gli indu-
striali ravennati guidati 
da Giovanni Tampieri, 
in scadenza di manda-
to. Diversi i temi tratta-
ti, a partire dalla Con-
ferenza economica del 
13 dicembre.
"Abbiamo partecipato 
a tutti i tavoli di lavoro, 
e quindi abbiamo dato 
tutto il nostro contribu-
to - dice Tampieri - an-
che se non voglio dare 
giudizi sul lavoro svol-
to. Mi limito a rivolge-
re un ultimo, accoratis-
simo appello a tutte le 
parti in causa affinchè 
la Conferenza econo-
mica non divenga una 
inutile passerella ma 
abbia appunto la capa-
cità di individuare po-
chi obiettivi fortemen-
te condivisi".
Nel 2007 gli iscriti a 
Confndustria erano 
440: "Nei giorni scorsi 
abbiamo tagliato il tra-
guardo degli 800".
Paolo Zama, presiden-
te del Gruppo Picco-

la industria, commen-
ta la congiuntura: "Le 
piccole aziende sono 
quelle che hanno sof-
ferto di più la crisi. Og-
gi, almeno per la me-
talmeccanica, c'è un 
piccolo rimbalzo. Pre-
sto per dire se è vera 
ripresa. Nella seconda 
parte dell'anno abbia-
mo avuto segnali favo-
revoli dai Paesi extra-
europei".
Il vice presidente Etto-
re Sansavini attribui-
sce un ruolo decisivo 
alla sanità come mo-
tore economico. "La 
sanità può dare un 
grande contributo al ri-
lancio dell'economia, 
in un'ottica di integra-
zione tra pubblico e 
privato. Stiamo parlan-
do di un bene primario, 
non di un costo socia-
le. Noi siamo dispo-
nibili a fare la nostra 
parte, siamo interes-
sati a costruire e gesti-
re ospedali in project 
financing. La politi-
ca locale deve favori-
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•	 Trasporto inerti e materiali di cava
•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, 
	 autotreni e motrici doppia trazione
•	 Trasporti eccezionali e carico tubi 
	 con piantane 
•	 Carico rifiuti e materiali vari
•	 Servizio movimento terra, scavi, 
	 demolizioni, carico merci sfuse

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni, bonifica 
serbatoi

•	 Lavaggi a caldo di parti industriali 
	 e cassonetti R.S.U.
•	 Servizio computerizzato di individuazione
	 percorsi, smaltimenti
• 	Traffico e consegna merce al cliente
• 	 In possesso delle autorizzazioni per ogni 
	 genere di trasporto
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•	 TITOLARE DELLA CONCESSIONE RILASCIATA DALL’AUTORITÀ PORTUALE DI RAVENNA 
    PER L’ELIMINAZIONE DEI RESIDUI DELLE OPERAZIONI PORTUALI

Compagnia Portuale Ravenna

Un'impresa per il porto
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

48100 RAVENNA - Via Antico Squero, 6 - Tel. (0544) Centralino 452863
Telefax (0544) 451190 - Telex 551017 COPORT I

re nuovi investimenti. 
Chiediamo però meno 
burocrazia".
"Il porto ha soffer-
to ampiamento la cri-
si - aggiunge il vice 
presidente Guido Ot-
tolenghi - ha soffer-
to la crisi, ma le im-
prese hanno sempre 
continuato ad investi-
re in qualità, sicurezza 
sul lavoro, tutela am-
bientale. Ma sul fron-
te dell'abbassamento 
dei fondali e delle ban-
chine siamo in ritardo 
rispetto ai porti nostri 
concorrenti". Tampie-
ri rilancia sull'energia: 
"Il fotovoltaico è al ca-
polinea, mentre un fu-
turo l'avrebbero le bio-
masse".
Si chiude con la candi-
datura di Ravenna capi-
tale europea della cul-
tura: "Noi facciamo la 
nostra parte. Abbiamo 
portato Licia Colò e Pip-
po Baudo come testi-
monial della città, ma 
altre candidate ci sem-
brano più avanti e più 
presenti in Europa".

Industrie e porto di Ravenna in rete: grazie ad 
un investimento di 140.000 euro, in arrivo 13 
km di fibra ottica. L’intervento nasce dalla si-
nergia delle aziende Alma Petroli S.p.A., Termi-
nal Nord S.p.A. e Sapir S.p.A.  e sarà effettuato 
da Acantho S.p.A. società del Gruppo Hera. 
Alta capacità trasmissiva, nell’ordine di decine 
di Gbit/s, collegamento di sedi e filiali tramite 
estensione della rete aziendale, senza dover 
utilizzare Internet, elevate performance di affi-
dabilità strutturale della rete. Questi i vantaggi 
principali dell’operazione.
Il programma dei lavori è stato suddiviso in 
2 stralci, realizzati uno di seguito all’altro: il 
primo coinvolge la zona da Via Baiona a Via di 
Roma. Il secondo intervento riguarderà l’area 
della Darsena San Vitale dove ha sede il Centro 
Direzionale di Sapir S.p.A..
Questa mattina il Sindaco di Ravenna ha visita-
to il cantiere di Acantho.

Hera: 140.000 euro 
per portare la fibra ottica 
a zona industriale e porto


